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Col l ; Dicembre 
siè aperto un nuovo abbo­
namento al Friuli ai 
prezzi segnati in testa del 
Giornale. 

J Signori Abbonati phe 
si trovassero in arretrato, 
sono pregati a voler met­
tersi in regola al più pre­
sto possibile. 

L'Amministrazione, 

II'RANiCESr, I RUSSI 
e la Iripli'oe alleaRità 

Mena rmnora in Francia un opuscolo 
Intitolato! 

«Francesi e russi e la Iripliee al­
leanza > aoritto dal capitano di arti­
glieria darlo Morin. Il rumore si spiega 
oon la oonoluaióne finale, poioUè l'autore 
vi distrugge le speranze dei francesi in 
un'alleanza colla Riiàsia e, per soprap. 
più, esprime la oonvinzioue olie né la 
Francia nè l a Eussia possano tener 
testa alla triplice alleanza. 

« La creazione della triplice alleanza 
— dioe il soldato tramieSB -- .è un 
iinraenso sucoesao per la Germania; 
sarebbe ridicolo obi volesse negarlo. É 
chiaro, ube questo successo condanna 
all'impotenza i desideri francesi rispetto 
al Reno, provando al|a ITranèia come 
essa, accarezzando più a lungo questi 
desideri, perderebbe la suiiremazia nel 
Mediierraneo. 

«Ma anche le pretese slave sul Da­
nubio vengono dalla triplice allo inza 
limitate; poiché la Russia non pnò 
mandare eserciti nei Balcani, finché; e 
siste per lei |l periòol» di vedersi at­
taccata e schiacciata in Polonia. 

« Che cosa dunque devesi fare per 
la Russia,. che cosa per la Pranoia? 
Tuli" fuorché la guerra. Poiché é chiaro 
che la guèrra deoidérebbe contro la 
Russia e contro la ]?ranoia. 

« La Francia é messa in una posi­
zione molto difficile dalla triplice al­
leanza ; e la minaccia all' Italia ha uqa 
entità che sarebbe sciocchezza il disco­
noscere. 

« Prima di tutto dunque, un francese 
non privo di buon senso comune, deve 

. desiderare ohe la Francia viva ; e per 
vivere, la Francia abbisogna di pace, 
E che cosa le abbisogna fare per con­
servarsi la pace ? Bisogna ohe i fi'on-
cesi — ed in ispeoie la stampa fran­
cese -^ ai astengano da ogni provoca­
zione e rinunzino perfino al pretesto 
di rispondere alle provocazioni altrui. 

« La Russia panslavista non pensa 
ohe alle conquiste : oonqnìslo sul Da­
nubio, nell'Asia Minore, nel Turkestan, 
sul mar del Giappone. 

« La guerra è la fede salda dello 
slavo. Per lui non havvi pace,..né tri­
bunali d'arbitrio; non vuole che la 
forza delle armi. E la vuole a suo 
proprio profllto. 

« Ben diversa è l'indole del tedesco. 
Ei vuole serbare ciò ohe acquistò. 

" La Germania arma a più non 
posso, perché riiiena possibile una guerra 
che metta in forse i suoi acquisti, ma 
la Germania non assolderebbe un solo 
milite, per conquistare in Europa nuove 
provìncia. 

« La vera causa dei disagi d'Europa 
sta in altro luogo: la Russia vuole.il  
Danubio, non fórt.e come un fiume russo, 
ma in ogni modo come un fiume, che 

attraversi provinoie assolataniente de­
vote alla Russia. 

"So par questo ai venisse alle mapì 
fra la.Russia B l'Austria, noi deside» 
riamo ohe la Frahoia resti neutrale è 
lasci l'ambizione slaiva combattere di 
sé sola la lotta, non importa ?B l'Au­
stria guerreggi' sola contro alla Russia 
0 in compagnia delle sue alleate, 

"Vinca 0' soccomba la Russia in 
qu-lla lòtta, la Francia non ne trarrà 
alcun utile. Ma sé invece la Francia 
partecipasse a quella guerra, la trì-
plipe.;all6àBZii metterebbe in campo. ìi 
milioni di guerrieri di più, e impor­
rebbe doppi sforzi alle sue finanze od 
ed ni suoi contribuènti. 

" Rimarrebbero cinque o seicento-
mila uomini di. più, ma il risultato fl. 
naie sarebbe lo stesso. Ciò é triste, ma 
ohe cosa giova i! sognare? La atàti-
atice dimostra, che sarà còsi o non di­
versamente, sinché esisterà la triplice 
alleanza. 

«E 80 In Francia, moralmente vinta, 
volesse di poi addurre la scusa; — 
noi credevamo la Russia più forte — 
l'Europa le risponderebbe ; nou dove­
vate crederlo ». 

Per cura della Direzione generale 
della statistica, furono raccolte le no­
tizie sui bilanci òomuaali, relative al 
1887. 

Si bilanciarono in quell'anno le en­
trate e le spese nella somma di Lire 
611,707,194, di cui L. 26.'',i i74 per Co-, 
munì capoluoghi. di provincia e Lire 
53,026,9ió per gli altri Coihuni capo­
luoghi di oìrcoudario, esclusi quelli dei 
distratti. 

.Escludendo le contabilili speciali e 
le partite di giro, la diìferenza dei re­
sidui e il movimento dei capitali, si ha 
ohe le entrate effettivo dei bilanci co­
munali furono , nel 1887 , di Lite 
380,705,BQ8, mejtre la sposa effuttive 
ascesero a lire 454,290,806. 

Il disavanzo di L. 73,586,498 fu co­
perto con L. 58,477,106 di alienazione 
di beni con nuovi debili, in somma mag­
giore da nuovi bèni acquistati e dei 
debiti estinti. 

Si provvide, inoltre, al deficit cou 
lire'15,108,382 di residui attivi appli­
cati ai bilanci in somma maggiore dei 
residui passivi. 

Nelle entrate opdinariei il dazio di 
consumo concorre per L. 1^9,629,846. 

Questo provento segnò un aumento 
di, quasi sette milioni sull'anno prece­
dente;; mentre il reddito dello sovrim­
poste fu di L 117,216,203, cioè quasi 
2 inilionì meno del 1886 

Dal r gennaio a tutto settembre di 
quest' anno, l'emigrazione italiana si 
compose di 164,221 individui, ed eb-
besi una dìflierenza complessiva in meno 
di 29 925 persone, fatto in confronto 
coi primi nove mesi del 1888. 

Vi fu nella eraigrasione "temporanea,, 
un aumento di 14,788 individui; ma 
questo maggior contingentb fu dato 
dal considerevole numero di persone ohe 
quest'anno si recarono per breve tempo 
all'estero, attrattevi da speciali ragioiii. 

É notevole la diminuzione di 44,713 
persone, data dalla, sola emigrazione 
"permanente», che fu di r2'̂ ,B96 nel 
188? e di 77,888 nel 1889. 

Coloro che registravano, con tanta 
compiacenza il crescente esodo degli 
italiani, ora si vedono mancare anche 
questo argomento allo lamentazioni 
d'obbligo. 

PARLAMENTOIIZMALS 

Seduta del B; 

Presidenza BIANOHEIRI 

LuotSlìni riferisce l'avyiio della com­
missiona Bui diversi emendamenti pre­
sentati allo" ultimo parola' dell'art, l i . 

Accetta in omaggi» al sentimento 
del paese l'eleggibilità delle donno se­
condo la proposta déll'on,' Sonati ; nia 
non può ammettere la proposta di Chi-
mirri, FìorenzSno e San Giuliano, ten^ 
dente a rendere eleggibili' ì parroci in 
omaggio al. principio iohe 'Si deve re­
stituire alla sooielà civile i'ammiuì-
strazìorie dei beni del posero. 

Chlmlrrj e Floreiizano insistono con 
molti argomenti sulla convenienza ed 
utilità dell'eleggibilllià dei parroci. 

L'on. Cavalletto sorse a combattere 
l'emendamento. 

Egli-Osserva che non si tratta di 
fare la guerra ai preti esòludendoli 
dalle Congregazioni di carila, ma che 
si tratta solamente di mantenere alta 
la dignità dello Statò dinanzi ad una 
istituzione ohe proibisce l'ingresso della 
bandiera italiana nelle chiese (benissimo) 
di una istituzione che ha dato sempre 
prove di intransigenza, di inimicizia 
contro la patria (bravo, benej di una 
istituzione die tiranneggia il clero il 
quale augurasi di finirla perà, ooU 
l'emanciparsi da una casta egoista ohe 
monopolizza la fede e la coscienza, 
perturbando lo spirito" religioso. (Vivi 
applausi), 

DI Sali Giuliano cho ha firmato l'e­
mendamento proposto dall'on. Ohimirri, 
dice ; « Liberale progcessiijta convinto, 
in omaggio alla libertà mi auguro che 
la Commissione dome ha abbandonato 
il concetto restrittivo di escludere la 
donno dagli.'Istituti di beneficenza, 
voglia anche abbandonare l'esclusione 
degli ecclesiastici. 

« Io non voglio ammettere ohe i par­
roci sieno membri nati delle Congre­
gazioni, ma non posso accettare la loro 
tassativa esoinsione, oiò è illiberale ! 

Prende la parola l'onor. Crispi. 
« Errano — egli dice — coloro ohe 

ravvisano nelle disposizioni dell'art. 11 
nn nuovo atteggiamento dello stato 
italiano, giacché esso non fa che con­
sacrare la secolarizzazione delle istitu­
zioni civili. 

• Del resto il clero non. è esclusa 
del tutto.'dagli istituti di beneficenza; 

.sono esclusi solamente quei sacerdoti 
che hanno cura di anime. 

"Conclude; lo pregando i deputati 
che amano la libertà e lo istituzioni 
di votare l'articolo come è stato pre­
sentato dalla commissione mi auguro 
che i giovani della nuova generazione 
imitino l'eserapia di patriottismo del 
venerando Cavalletto ». 

Chimirri insiste nel proposto emen­
damento; 0' messo ai voti l'art. 11 
venne approvato come fu proposto dalla 
commissione, mentre l'emendamento del 
Chimirri fu respinto. 

Approvansi gli art. 18, 13, 14, 15, 
16 e 17. 

Borgalta propone l'aggiunta dei se­
guenti capoversi ; " qualora i tesorieri 
non presentino i conti entro il termine 
stabilito dal regolaiuento, la giunta 
provinoiale li farà compilare d'ufficio a 
loro spese. 

" Lo amministrazioni delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza dovranno de­
liberare i conti entro 3 mesi dalla loro 
presentazione 

« Se la deliberazione non avviene 
entro tale termine, l'esame dei conti è 
deferita direttamente alla giunta pro­
vinciale sui conti entro sei mesi dalla 
loro presentazione». 

Crispi e Lucchini accettano. La Ca­
mera approva i due articoli. 

Si rimanda il seguito della discus­
sione a domani. 

La seduta è folla allo 6. 

SENATO BEL SEaifO; 
Seduta de] 3. 

Presidenza FARINI 

XI Presidènte comunica una lettera 
di Donna Elena Cairoli dì rlngrszia-
monto al Senato per le parùlo pronun­
ziate dal presidonte e par le condo­
glianza del Senato per là perdita idei 
suo consorte, • , / 

Quindi si procedette alla .rinnova­
zione della votazione a sarutioio se­
greto HUI progetto di ordinamento della 
giustìzia amtaittistrativa. 

Fatto lo spoglio il progetto risulta 
approvato. XI presidunte avverte ohe il 
Sonato si convocherà a domicilio. 

Levasi la seduta alle 4.20. 

GflBRIIilEJOLITICO 
8i^ I T A L I A 

Il prinî lpo ereditarlo In Africa, 

'l'orna a parlarsi di un lungo viag­
gio cho il principe' di Napoli Intrapren­
derebbe nella prossima primavera. 

EgU dovrebbe recarsi a visitare i 
nuovi possedimenti italiani in Africa. 

Al ritorno poi avrebbe luogo il suo 
matrimonio,. 

Quando la Camera prenderà vacanza. 

Secondo quanto sì dice a Montecito­
rio, la Camera prenderebbe le vacanze 
dal 23 dicembre al 15 di gennaio. 

Per Natale sarà votata tutta la leg­
ge in discussione sulle Opere pie e vari 
progetti di secondaria importanza. 

I dazi differenziali. 

Jersera fu distribuito ai deputali ii 
progetto di legge per l'abolizione dei 
dazi, differenziali, 

11 progetto é preceduto da tina re­
lazione del uiiniatro Seismit-Doda, ohe 
dimostra l'inutilità dei dazi difleren-
ziaii. 

L'abolizione è proposta senza preoo-
cupazioni pei propositi di altre Po­
tenze. • 

Crispi atteso a Vienna. 

Un telegramma da Parigi reca esaero 
stata trasmessa da Vienna al Journal 
desDèbats la notizia ohe l'on. Crispi è 
atteso nella capitale austriaca. 
. L'on. Crispi partirebbe da Roma par 

conferire oon Bismarck e Kalnoùy in­
torno all'assetto della questione bulgara. 

Per una oonoiliazìone oommeroialo 
fra l'Italia e fa Francia 

I Governi francese e italiano cercano 
di venire sul terreno, della conciliazione 
commerciale. Per ciò fare l'Italia do­
vrebbe modificare alcune voce della 
nuova tariffa generale e la Francia 
sopprimerebbe le tariffa di guerra. Cosi 
si andrebbe fino ài 1892 senza trat­
tato. 

Non si sono stabiliti ancora i parti­
colari e forse si incontreranno dello 
difficoltà, ma non è esclusa la possibi­
lità di un accordo. 

L'ambasciatore di Francia al Quiri­
nale, oomm. Mariani ebbe istruzioni 
per mostrarsi oonoiliatissimo. 

Però le correnti parlamentari sono 
contrario e destano dubbi circa all'esito 
finale delle trattative. 

COSE O'AFUIOA 
Vittoria confermata — L'entrala in a-

zione di Menelìk. 

XI Ministero della guerra dichiara di 
non aver ricevuto notizie che confer­
mino quelle giunte privatamente circa 
la vittoria di Ras Alala e del preton-
deuta Mangascià sulle truppe del De-
giak Scium ad Adua. 

D'altronde lo stesso Ministero non 
può smentire la vittoria stessa. La 
quale sarebbe pienamente confermata 
da ulteriori dispacci privati, uno dei 
quali ultimamente giunto reca che ii 
Degiak Scinm rimase completamente 
sconfitto. 

I pratici della cose nfricane udii;' 
annattono però troppa importanza ài:;' 
fatto, dacché Soium oaraandàva sòl-
tanìd l'avangnardia di l'o Menelik, ;.;. 

Attendesi adesso l'entrata in azione 
di Meneliek col suo esercito. y.::;} 

La lietezza di Ménel-k ~ Allrs nblizlt; 

tJn telegranima giunto da Aden reòt 
die iXdott. Ragazzi avendo a sub tcm-: 
pò avuto incarico di nssisteijé obin'à;: 
rappiesentaiite del governo italinno alla' 
incoronazione di Meneltk trovavasl ,ad . 
Antoto il ,25 novenibre, ossia quattro, 
giorni prima della oerinionia, da dova:,:; 
scrivo ohe troVò Menelik molto jlieto 
polle buono nooogiibnzei ohe rioevotté i 
in Italia Makouen. '• 

Egli Conforma la disfatta dei, dérvi-' 
sei. d(>po l'inoéudio di Gondar. ., _ v ;. 

Ras. Màngasoia voleva fare aijto; iilX,, 
sottomissione, inettendb^ condizioni ; ohe. 
però non furono aooeitàto da' MC'; 
Uelik.' • s , ;,^:,.. 

II re del Goggiam non assisterà alla: 
incoronazione dovando BorVegliara. 4 
dervisci dalla partodi Vollo.Gallà e, 
di Beghemedor. .. f ,! . 

L'umoialo. Wisso Masolióff, reoaiosi 
presso Menelik, doveva'ripartira per là , 
costa e presentò a i re doni di armi,; 
domandando l'invio di,una missione alla" 
costa diRussia, cho non gli fu aooor-' 
data. :.', 1 

Ragazzi poi scriva che seguirà Me-
nelick nella sua spedizione ar Tigre.' 

Ai.!.'asSS'rKIM» 
Quando II governo Francese 

riconoscerà la roputililios de! Brasile, 

X'elegrafano da Parigi in data, di ; 
ieri 1 

Oggi alla Camera il miniatro Spullsr,' 
rispondendo; ad una: interrogazione del • 
deputato Hubbard sugli avvOnimenli. 
del Bras le, disse ohe l'incaricato, di' 
affari a Rio Janeiro gli telegrafò il.' 
giorno 17 novembre annunziandogli Xà 
rivoluziono e soggiungendo che égli , 
—Spuller — poieva ooiitars sulla sua 
riservatezza. 

Comuuioò ohe il nuovo Governo,:si 
è impegnato a rispettare i trattati' : e ' 
che tutte lo potenze furono ùnaiaitii 
nel riconoscere la repubblica braaìliaiii.f ' 

Soggiunse ohe il governo franoess 
mantiene buonissime relazioni col .Èra-:: 
alla, ma aspetta di riconoscere uffi.óiiiil-;: 
mente la repubblica dopo il risullaliù: 
delle elezioni ohe porranno fine al'.'oà-' 
ratiere provvisorio dell'attuale governo,' 

La difesa delle Alpi francesi. 

Duo compagnie di alpini francesi : 
furono destinato di praaidio stabile a. 
Montiers ritenuto un punto impoHante ^ 
per,|ft difesa delle Alpi. " V.' 

Nuovi eccessi tu?ohi i« Candla. 

Il Daili/ News ha da Costaiitihó-
poli ;. 

Parlasi di nuovi eccessi cOmmessiida.f 
soldati turchi e di oonfiiti fra candiòtiiX;' 
e gendarmi. .-": : Jt^^i 

Chi sposerà il figlio dello Czar? ?* 

Il Baili/ Ghronicla ha da Berlino ; ' 
Si assicura che lo Czarovitoh si .fl-

diit.za alla principessa Margherita di 
Prussia, ma lo Standard ha da Ber-.• 
lino che la notizia è ancora, dubbia, 

Il Dai li/News in una corrispondenza :: 
da Odessa constata oha questo matri- : 
monio sarebbe impopolarissimo in BUSSÌSÀ 
Creda invece cho lo Czarevitoh sposerà 
la figlia del prìncipe di Montenegro. ' 

Rimostranze auslrlache 
al governo di Belgrado. 

Il Dalli/ News ha da Vienna! 
L'Austria face serie rimostranze ;al 

governo di liolg.-ado contro rattaoob, 
della stampa serba e specialmente: pgrì 
l'eccitazione all'insurrezione nella Bo--
snitt. 

I gesuiti espulsi dal Brasile. 

VOsservalore Uomàno di ieri séra 
dice cho é infonduta la notizia corsa 
in questi giorni ohe i gesuiti residenti 
al Brasile, siano stati dal anovo Go­
verno Brasiliano espulsi dallo Stato, 

http://vuole.il


I L F R I U L I 

L'ELEZIONE DI SBARBARO 

: L'avv. Angusto Saistinl, di cai è nota 
la competenza in questioni elettorali, 
interpellato dalla algnota Concetta 
Sbarbaro suila: UègglliiUtè, del dépntato 
(li Pavia, ha riapoBttt con una lunga 
lèttera ohe riassùrtiamo ; 

« t 'articolo 88 della lègga elettorale 
politio:i dispone quanto segasi 

Incorrono nella perdita della qualità 
e di eleggibile, è del diritto a chiedere 
il rioonoaoimento: 

1. I condannati a peno criminali, so 
non ottengono la riabilitazìono ; 

S. I Condannati a pene oorrézionaii 
per reati di furto, ricettazione dolora 
di oggetti furtivi, truffa, appropria-
zione indebita, abuso di fiducia e frode 
d'ogni altra specie e sotto qualunque 
titolo del oiidiòe penale, qualunque 
specie di falso, falsa teatiitionianza e 
calunnia, non ohe per reati contro il 
buon costume, salvi I casi di riabili­
tazione, di cui è parola nell'art. 847 
.del codice di procedura penale ». 

Orbene, nessuna di queste condanne 
h» colpito il professore Sbarbaro. 

Egli è stalo condannato per reato 
preveduto dall'art, 257 del codice pe­
nale, 0 ohe riguarda ultraggi é violenze 
contro i depositari dell'autorità pub­
blica. 
; Siffatta condaniià non é fra quelle 
tassativamente stabilite dall'articolo 84 
della legge elettorale politica. Ma i ca­
viliosi nemici dell'etetto di f'avia sog­
giungono ch'egli è stato condannato 
anche pel reato previsto dall'art 4 i i 
del codice penale. 

La disposizione di detto articolo ri­
guarda le mlnacoie sotto condizione, e 
se riubiama gli articoli 601 e 603, li 
indica per escludere le ipotesi in esse 
prevedute. 

Per intelligenza dei lettori gli arti­
coli 601 e 602 riguardano nientemeno 
ohe leestiisioni. Ma l'erticola 481, ohe è 
stato applicato nella causa del profes-
soie Sbarbaro, esclude i oasi degli ar­
ticoli 801 e 602, 

Esso stabilisce una pena e una fi­
gura di reato, implicando minaooie 
sotto condizioni, ma rlei oasi di'gli ar­
ticoli 601 e 602 del Codice penale. 

L'uri. 481 appartiene al I I capitolo 
del Titolo VII del Cudice riguardante 
"i reati contro ia pubblica tranquillità». 

Il capitolo I di detto titolo riguarda 
lo «associazioni di njalfatlori », reato 
assai più gravo delle mlnacoie sotto 
condizione ; eppure la Cassazione di 
Roma, in applicazione della legge eleu 
torale poliiioa, ha dichiarato elettore 
ed eleggibile il condannato " a pene 
correzionali „ pel reato di assooiezione 
di malfattori, tanto vero che il legisla­
tore nella nuova legge comunale ha 
aggiunto l'incapacità elettorale ammi­
nistrativa ai condannati per detto reato, 
onde riparala alla lacuna della legge 

- elettorale politica. * 

Ma le minaccie sotto condizione, e 
per fatti che sono estranei ai reati 
contro le proprietà, né per la leggo 
elettorale politica, né per quella ammi­
nistrativa portano l'incapacità eletto 
rale poiohà le esclusioni e le indegnità 
debbono intei-pretarsi in senso restrit­
tivo e pei reati esplicitamente indicati 
dal legislaliiro, 

Un ultimo fa meraviglia ohe la 
st.irapH deraocrat'oa e liberale difenda 
cosi poco la sovranità popolare e il di­
ritto degli elettori. 

Si prescinda da odii e da personalità 
e 3Ì difonda la guarentigia dei rappre­
sentanti del popolo. 

In tutti i paesi — ohe rispettano a 
fatti la libertà politica più che in Italia, 
l'eletto a deputato è posto in libertà 
se trovasi arrostalo per condanne non 
portanti l'ineleggibilità. 

L'eleggibilità ó' un non senso se il 
deputato non puù esercitare il mandato. 
Non è passata in giudicato l'ingiusta 
sentenza contro Andrea Costa ? Eppure 

"l'on. Costa durante la sessione non può 
essere arrestato.'e per la stessa ragione, 
senza la gr.izia, in un paese libero, 
deve essera posto ;n libertà Pietro 
Sbarbaro. 

La pena sarà da lui scontata so la 

Camera ne darà l'autorizzazipae, altri­
menti è lettera morta la gnurentigia 
statutaria accordata ai rappresentanti 
'del pòpolo,' 

C I W I I I H I * * , I dicembre. 

l a orisi cttmunale-—Arilsta ooncìilsilina. 
Martedì ! nostri '^patres patriae , sono 

chiamati alla sessione ordinaria prescrit­
ta dalla legge.. Noi non s.ippianio cosa 
accadrà con la Crisi che ci consola — 
soltanto constatiamo che al posiutte, il 
"deus ex machina, sta per tìrafe le cuoia 
•— ed auguriamo ohe tutto ai risolva 
a vantaggio dalla patria. 

« 

Siamo 1 eti che io nostra conoittadina 
signorina Felicita Angeli abbia ripor­
tato incontrastati successi a JPiume dove 
in quel Tonti-o, si fece calorosamente 
applaudire nnWOrfeo enei Fra Diavolo 
come leggiamo noi giornali. Ci ralle­
griamo colla gentile signorina che è 
scritturata per il Comunale di Trieste 
in un' opera di calibro j e facciamo Voti 
che la fama di artista che la distingue, 
raccolga a Trieste un nuovo successo. 

Julius. 

Varp.rUa, 1 diceinbre. 

Prelesa assurda. 

Il signor Specogna si da a tut ta 
forza per ottenere nuovamente il sin­
dacato j ma è una pretesa assurda, dal 
momento che uè la Giunta, né il Con­
siglio, né la popolazione vogliono più 
saperne di lui. Metta il cuore in pace e 
si accontenti di aitendere a' suoi pri­
vati interessi, A Tarcctta sarà .Sindaco 
chi incontra il favore della pubblica opi­
nione e noi facciamo voli che 11 Governo 
nomini il sig. Costaperaria come colui 
ohe incontra i desideri di questi comu­
nisti. 

Lucifero. 

R i v l g ; u n n o , 30 novembre. 

Una donna 
che merita di essere ricordata. 

Già da un mese la terra ricopre le 
fredde spoglie mortali della sig. Rosina 
Bertoldeo, anima bellissima, sposa ado­
rata, madre amorosa. 

E cotesto luito, che colpi quasi i-
nopinatamente il marito, i figli, il co­
gnato e la nipote, (area non bastasse 
a placare l ' ira della terribile Atropo, 
che inesorabile voile proprio nel tri­
gesimo di si grave perdita, strappare 
alla desolata famlgliiv la sig. Marghe-
rha GosmI-Berloldeo. 

Otianlenne, quantunque agiata, sofirl, 
con animo virile le sventure ohe, le 
une sulla altre perouoteano la famiglia. 

Rassegnata, vide strapparsi dall'af­
fetto, marito, figlie e uipoli o fra mez­
zo cotanto duolo el.'a anima benedetta, 
seppe colla carità, trovare tanto sol­
lievo a' suoi didori. 

J?u patrioti,-! i amò l'Italia coma la 
famiglia, e quando nel 1859 il Aglio 
Antonio emigrava, non pianao né sì 
sooragaió, pensando che pur Ella aveva 
cooperato, in qualche guisa, all'unifl-
cazione della sua patria. 

Cristiana, senza ostentazione, il di 
lei apostolato fa quello di soccorrere lo 
sventurato, conlenta sempre, se potea 
coll'opera sua sollevare l'indigenza. E 
quanti oggi piangono la di lei dipar­
tita! A quanto famiglio non è egli man­
cato il segreto aiuto I... 

Ma, la momoi'ia delle sue virtù, della 
bontà, delle sofferenze lunghe, atroci 
patite, non si affievolirà mai nel cuore 
di quanti ebbero modo di conoscerla e 
di apprezzarla. 

E a voi figli e nipoti superstiti sia 
almeno questo un conforto «Ile tante 
sciagure che senza misericordia vi col­
pirono. 

Ila/o. 

mma mmim 
ìn.itfft»tratwi»' Fontebasso pre­

sidente del Tribunale di Tolmezzo, fu 
tramutato a quello di Legnago. 

Cristofolo, vioecanoeiliore presso la 
Pretura di Udine, riceve l'aumento 
di un decimo del suo stipendio. 

C c r d U i i i i i d » ( l i n i >n.-) u U* 
« l l n r . Come i lettori sanno, il signor 
Ferdinando Uluiann redattore del corag­
gioso Indipendenle di Trieste era stato 
arrestato assiemo ad altri suoi colleghi 
sotto la solita accusa di congiu/are 
contro la sicurezza dello Stato austriaco. 
Ma mancavano le prove, né fu possibile 
architettarle all'abile polizia austriaca. 

Forse il processo si sarebbe fatto 
egualmente e l'Ulmann assieme al suoi 

[ colleghi sarebbe anche stato coudau-

nato se per loro fortuna uon fosse 
stato sporto reclamo Contro la carce­
razione dell' UlmBDB senza l'asauri-
mento delle pratiche .diplomatiche vo­
lute dai trattati, perchè l'Ulmann era 
cittadino italiano. 

Lo, autorità austriache sia per non 
d a t e a vedere di avere/dovuto cèdere,' 
sia dòpo l'esitò delle eleziioni di Trié-ste, 
che furono certamente non estranee 
«gli arresti, fatto sta che credettero 
bene di dichiarare non farsi luogo a 
procedere 8 rilasciarono liberi l'Ulmann 
e 1 suoi Compagni. 

L'Ulmann dopo esser stato qualche 
giorno in Italia tornò n Trieste ove è 
domiciliato ed ha i suoi affari. Ma la 
polizia non eia tranquilla e pensò di 
sfrattare rùlmiun dagli li. rr Stati. 

li console Italiano Malmusi lo con­
sigliò a riooi i-ere contro la misura che 
lo colpisce promettendi} di «ppoggiarlo, 

L'Ulmann ricorse basandosi sull'an 
nullamento del pruceaso. 

La luogotenenza rispose dopo 86 
ore, respingendo il ricorso. 

B ieri sera, proveniente da Trieste, 
l'Ulmann giunse tra noi. 

Una dozzina di oittadiol, con a capo 
il sig. Qiusto Muratii atiendevanlo alla 
Stazione. 

Egli ci narrò le peripezie passate? e 
insieme trascorremmo due ore assai 
piacevoli all'Albergo dell'Europa. 

L'Ulmann ci disse inoltre constargli 
coma tra il console di Trieste, l'onòr, 
Crispi e l'ambasciator» italiano a Vienna, 
Nigra, pendano ancora trattative per 
regolate, se possibile, diplomaticamente 
la questione del suo bando. 

Oggi l'Ulnaanu si trattiene qui, poi si 
recherà a Padova, indi andrà ad islabilìrsi 
a Roma nel caso che lo sfratto contro 
di lui sia deSnitìvamenie mantenuto. 

L'Ulmann è uomo sulla oiuquantina, 
la sua compagnia è assai piiicevole e 
noi fummo ben lieti di ooi.oaoerlo per­
sonalmente e di stringergli con grande 
effusione la mano e di intrattenersi a 
lungo con lui. 

i r u i i e r u i l d i I e r i . I funerali 
ohe si fecero ieri, nel pomeriggio, ad 
Antonio Fasser, possouo ben dirsi soleu-
nissimi e quali ana vera e generale di­
mostrazione di compianto e di affetto 
per la venerata memoria dell' ottimo 
cittadino, del distiuio artista, del caldo 
patriota che, la nostra città si vide to­
gliere. . 

E se i funerali ebbero a raggiungere 
quell'imponenza, serietà ed espressione 
di generale mestizia, oltreché alla spon­
tanea cuoperaziune ed espressione della 
cittadinanza ohe volle distintameota 
onorare il compianto uomo, va dito 
grande mento alle premure dei prepo­
sti della nostra Società operaia gene­
rale ohe seppero benissimo disporre 
perché le cose riuscissero ordinate e 
regolari. 

Il servizio d'onore della salma fu 
tatto dai consiglieri dalla Società ope­
raia, signóri Virgilio D'Arouoo, i 'ran-
cosoo Fusari, Angelo Tuuini, Giuseppe 
Tubelli, Franousuo Pitlaro e Paolo 
Scroaoppl. ,: 

Precedeva il corteo una bellissima 
corona di fiori freschi, portata da un 
famulo delle pompe funebri, con ma­
gnifico nastro bianco colla scritta in 
oro: La iSociieià operaia ai suo primo 
Presidente. Indi venivano il prof. Gio­
vani Falcioni ed altri Insegnanti della 
Scuola d'arti e mestieri, un buon nu­
mero di allievi, indi altre tre belle co­
rone oou nastri e colle scritte ; la fa­
miglia ad Antonio Fasssr ; la fami­
glia Cagli; gli amici del figlio. 

Seguivano poi la musica cittadina, i 
preti e le insegne ecclesiastiche. 

La oaruzza, lirala da quattro ca­
valli, ora di prima classe, ed ai lati 
stavano i signori Leonardo Rizzani, 
Presidente della Società operaia gene­
ralo; Luigi Bortolotti, Piesidente della 
Società Cappellai; Giovanni Sello, Cun-
sigliere comunale operaio; Francesco 
.Pittare, fabbro-meccanico ; avv. Fran­
cesco Leitenburg, assessore municipale; 
Giuseppe Tubelli, Presidente della So­
cietà sarti. 

Dietro la bara venivano sette ban­
diere delle Società e le rappresentanze 
col seguente ordine ; Società Operaia 
generale con bandiera ed al oìnaitero 
col Gonfalone, Cappellai con bandiera, 
T'ipografì con bandiera. Sarti con ban­
diera, Puruoohion, Falegnami e Reduci 
con rappresentanze, Galzoiai e Fornai 
con bandiere. Tappezzieri, Agenti di 
commercio, Uonsorzio filarmonico. Maz-
zucoato. Pittori e Pompieri con rap­
presentanze e Circolo operaio indipen­
dente con bandiera, 

Il corteo era lunghissimo e compo­
sto di moltissimi soci operai, cittadini 
d'ogni ordine, folla di popolo e nume­
rosissimi toro! i la maggior parte del 
quale corteo andò sino al cimitero 
ove il signor Leonardo Rizzani, presi­
dente della Società operaia "generale. 

pronnnoiè commosso 11 SegUeat» discor­
so, ohe dall'uditorio venne alla chiusa 
accolto da approvazioni :• 

•. Cittadini, Ofierai, : . 

Grave soisgura ha colpito la nostra 
Società operaia,' è morto il suo fonda-
fora, il prittin Préaldeiite, ; Colui, f: che 
ebbe il merito di chiamarci a santa 
raccolta ; è morto Antonio Fasaer, il 
fabbro egregio ohe segna nella matri­
cola sociale il primo nuuìèro; dei soci 
effettivi. 
\ Tocca a me por dovere di carica par­
lare di Lui, Dio sa quanto vorrei dire, 
ma la parola non può scorrere quanto 
il onore vorrebbe, perchè la stretta 
amicizia che ci univa turba l'anima mia 
a modo ohe non mi permette di corri­
spondere iti modo degno al ilovér mio. 

L'imponente onoranza ohe qui si 
compie, mostra quanto il sentimento 
ciitadlno sa apprezzare le benemerenze 
di un uomo, cha rappresentava al vero 
l'onorata bandiera dell'operaio. 

Nel 1847 Antonio Faaser giunse in 
Udine lavorando l'arte sua di fabbro, 
e poscia svinoolalo dal servizio mili­
tare piantava officina propria. L' inge.-
gno suo sveglistissimo, le grandi co­
gnizioni dell'arte, fecero ben presto della 
sua officina la vera scuola del fabbro 
ferraio. 1 distinti suoi allievi ohe si 
impiantarono in città e provincia, mo­
strano come il loro maestro ha fatto 
progredire un' arte cotanto impor­
tante. 

Dalla sua officina sortirono oltre a 
difficili e svariati lavori in ferro, i 
primi meccanismi industriali, filande 
complete, pompe, parafulmini e distinti 
lavori di meccanica quali furono ì con­
tatori pel macinato ed altre ingegnose 
macchine. Lo prime ' caldaie a vapore 
costruite iii Udine uscirono dallo stabi­
limento Fasser. 

Se nell'arte sua tu distinto maestro, 
e portò lustro alla nostra città; non 
ne fu menò quale Intemerato oiitadino 
ed ardente patriota, e noi ben ricor­
diamo «òme sotto l'abb irrito dominio 
straniero compartecipava coi più sicuri 
oittadini al lavoro che la patria riolile-
deva. Fu ferito ed imprigionalo perchè 
difese un operaio dalle propotenze della 
sbhrèglia austriaca. 

Nel 1866 allorquando lo straniero 
lasciò Udine, fu il Fasser destinalo a 
capo della squadra eletta per mante­
nere r.irdine pubblico. 

Dai primordi di nostra libertà ad 
oggi fu sempre lo stesso cittadino ; fu 
il vero uomo del popolo, sentito con 
rispetto dalle autorità ed amalo e ve­
nerato dalla intera cittadinanza. 

Alla inconsolabile vedova ed all' af­
flitto figlio io porgo in aomei degli o-
perai le più sentite condoglianze au­
guro sia lenito il dolore dal conforto ohe 
è condiviso dalla intera città. 

A le amico carissimo do' i' ultimo 
addio. Scendi nel sepolcro, riposa nella 
pace dei galantuomini. Ci rivedremo 
ove tutto tace ove non posa superbia 
umana. Addio Antonio I Addio 11 

4&tl« d i r ! n g r t i K Ì u u i . - n ( o , 

La famiglia del compianto Antonio 
Fasser, nel profondo dolore in cui è 
immersa, non trova parole efficaci per 
degnamente esternare la sua viva gra­
titudine verso tutti quelli che con am­
mirabile gara si prestarono a lenire le 
sue sofferenze e resero tanto solenni i 
funerali dell'amato estinto. 

Ed in ispecialità deve ringraziare la 
Società operaia generale, l'onorevole 
Municipio, nonché tutte le altre A.330-
oiazioni cittadine, che in ogni guisa 
concorsero a portare onoranza al loro 
caro ed un ringraziamento rivolge pure 
all'ottimo medico curante Dott. Scaini, 
ohe non ominise premura ed.affet uose 
cure nella malattia ohe affli.!.se l'eatiuto, 
ed al sig. Lorenzo Bertoni ohe gentil­
mente concesse il tutnolo. 

Inflne chiede venia per involontaria 
ommissioni in cui fosso incorsa, assi­
curando tutti cha indelebile resterà in 
essa la riconoscenza per la grande di­
mostrazione di stima avuta dalla cit­
tadinanza. 

Udiiip, -t dicembre 1889. 

n i c l l ì i « i r » ; « l o n c . A richiesta del 
sig. Pietro Marchesi non ho diflìooltà 
di dichiarare che le offese 0 minaccie 
da me scagliate al suddetto la sera 
del 2 corrente nel suo negozio in 
Mernatovecchio n. 2 non erano che l'ef; 
fette del troppo vino bevuto durante 
la giormita, mentre in realtà sento il 
(leverò di essere, grato al sig. Mar­
chesi atenso, ohe mi fornisca il mezzo 
per provvedere ai bisogni miei e della 
mia famiglia. 

Udine, 3 dicembro 1889. 

Uoei Samuele 

M u s e » C t t l t a n c » . In Piazza 
Giardino Grande è viaibila il Museo 

Caitìineo, Si raccomanda partioèlar-
mente ai genitori di condurre i loro 
bambini a visitarlo trattandosi di un 
tratleniiHento puramente morale-

O a i c n - a a l u n l >nielieor<iluì(tcl>e 

Stazióne'di Udine —U; Istituto Tecnico 

bkembre 3 ore 9a: oro3 p "re 9 p. gl'or. 4 "re 9 p. 
jrallsnl 

Uar.ridnlO' =™^_^ *^—' 
altodi 116,10 
II? ilei mare 756.6 ?Ó6 4 :Ba.2 7590 
Umili- rolat. 63 55 69 85 
Stalo d. cielo misto misto misto atirtuo 
Acqiiacad. ra —. — _. 
|(direzioii6 m N NW 
,?(«!. kil m 2 0 1 4 
l'erin, ceiitig 16 4.8 16 2,5 
r„~ .«, i„.4 ( massima - - 7.3 

Toniperatura minima all'apert"- 4.3 

T<'lr gprMin«»<i d t < ; i < ' o r i c o del 
l'Ulffoio Centrale di Roma. — Rice'-
vutu alle ore 6. pom. del giorno 
8 Dicembre 1889 : 

Probabilità; 
Venti specialmente settentrionali. 
Cielo.poco nuvoloso 0 sereno.. 
Brinate e,gelate continente, 

(Dall'Osserv. Meteorico di Udine) 

l i » (it i i i i u l t a t o n n i c . L'acqua 
ferruginosa ricostitu'ute, Inventata dal 
Doti,: Mazzolini di Roma alle sue ot­
time propietà riunisce anche quella di 
prevenire lo sviluppo della tisi tuber­
colare e di curarla e guarirla quando 
questa non abbia superato il suo primo 
periodo. Moltlasiini sono i fatti ohe po­
trebbero citarsi ohe avvalorano questa 
proposizione. 0 valga per tutti quello 
d'un ufficiale del nostro esercito che 
per discrezione non nominiamo, prov-
venendo da malsani genitori era con­
tinuamente in ossi:rvazione. 

Esso ai primi sputi di sangue ri­
corse al Mazzolini ohe sottoponendolo 
al!a cura della sua Pariglina e quindi 
a quella di questa mirabile acqua in 
pochi mesi lo guari, ed : ora avanzalo 
di grado prosegue a 'servire nel nostro 
esercito in ottimo stato di salute, ma 
continuando anche ora l'uso dell'acqua 
ferruginosa ricostituente. Per le sua 
potenti virtù, per l'immenso nso che 
se ne fa iu tutta Europa è l'uuioa spe­
cialità premiata all'Esposizione mon­
diale di Barcellona, Bruxelles, Colonia 
0 Parigi ! E-isa si venda in bottiglie 
da L J .50; per spedizioni aggiungere 
cent. 85 per pacco postale ohe ne con­
tiene 4 bottiglie. 

Deposito unico in Udine presso li farrai-
oin di G. COMMKSSATTl - Vcneziu, far­
macia nOTiNEIl. alla Croce di Multa, far­
macia Reale ZAMPIRONI — Bellunn, fiiTinania 
l'ORCIiLLlM.— Trieste, fui-macia PREN-
Dl.M, fnim»i-ia PEllO.MTl. 

BlBLlOGUAFIA 
V l U i t i i » ZiitiaibiMil. Op.-ce voi. VI . 

— Firenze, pei tipi di Salvatore 
Landi 1889. Edizione di sole 200 
copie L. 3. 

In questo volume ohe tratta di Anii-
ohilà e Belle Arti, il doti. Zamboni, 
patriotta ardente, uomo e scrittore li­
berissimo, entra in giostra a favore del 
vecchio patrimonio .artialioo della na­
zione. 

Nel primo scritto, eh'è una lettera 
aperta all'illustre Grimtn, si scaglia 
contro quella vera libidine di deva­
stare l'amico, ohe oggi prevale a Ro­
ma. Ego vox olamanlis in deserto, 
sono le parole ch'egli pone a melan­
conico testo, prevedendo ohe sarà flato 
sprecato; eppure in quel deserto non è 
esso solo a predicare : sono seijo Griram 
e Gregorovius ! 

Per quasi un centinaio di pagine, lo 
scrittore con sempre la atessa foga in­
calzante, stringàute, irruente e eoa una 
indipendenza rara oggidì mena la sfer­
za a diritta e a sinistra ; e se anche 
sì fosse tentati a dire oh' è fio troppo, 
bisogna pensare che 

"amor lo move, ohe lo fa parlare, 

l'amore fortissimo dell'arte e del de­
coro della patria, e non può avere che 
una sola parola : salvale per la storia 
e per l'arie quanto rimane di Roma 
antica. Non si potrebbe meglio com­
pendiare Il pensiero dell'autore di quello 
che abbia fallo egli stesso nell' Iscri­
zione cha vorrebbe posta sul sito della 
testé abbattuta area capitolina; iaori-
zìone eh' io non voglio qui riportare 
nella sua dura integrità ma ohe in so­
stanza dice che la nuova Italia di­
sconosce, traffica, annienta venerande 
memorie cui non seppero distruggere 
ventisette secoli. 

Segue un altro scrittarello suH'ar-
gomonto stesso, ma che riguarda tutta 



I L F R I U L I 

l ' I t a l i a ; in esso è notevole la p ropos ta 
ob'egli fa d 'un ordine uttoVo, d 'uiia 
corona oivioa a coloro ohe so lvano un 
monu men to ; oh' 'monumenlum sei'Va-
tum; m a a n o h e : q a e s t 6 sc r i t to lorni ina 
col lamento 1 / t o t e mh, benoM il 
parlar sta indarno.. 

Vengono dopo r i s t a m p a t e alcuno lol-
t e r e aull ' Eapnstzioné Xlnivcrsalo , di 
V i e n n a del 1878 é t r a t t a n o de l l ' a r t e 
i ta l ianai s e m p r e con quel la f ranchezza 
e oou quel la devozione per la pa t r i a 
che sono la ca ra t t e r i s t i ca de l l ' au to r e . 

Nel l ' a l t ro scr i t to r accon ta face tamente 
le difficolti ohe gli pn ioura rono le go­
v e r n a t i v e precauzioni r i gua rdan t i l 'e­
spor taz ione di dipint i d a l l ' I t a l i a ; pre­
cauzioni spesso inuti l i , pe rchè vi sono 
più modi d ' impiparsene , oimie quello 
accenualo d a l l ' a u t o r e : " porto in una 
gonda la un involto, fosse anche l 'As­
s u n t a di T iz iano , e lo consegno al va­
pore del Lloyd e sono il b e n v e n u t o * . 
B quindi passa a d i scór re re del soffitto 
della chiesa di S. Giovanni in G e m o n a 
d ip ìn to a t empera da P o m p o n i o A m i l -
t eo 0 che al tempo dello sc r i t to e ra 
levato e s t a v a per essere r e s t a u r a t o . 
L o Zamboni imiieusierito di ci6 e te­
mendo .per quel le preziose tavole d à 
il g r i d o d e l l ' a l l a r m e : grazie al cielo, 
fu un falso, a l l a r m e ; ed egl i , s lesso 
l 'anno scorso nella sua vis i ta a Gemona , 
osse rva to il lavoro cosi fel icemente 
r iusc i to , poiè ra l l egra rsene . 

Con ugnalo inlol let to d 'amore p e r l 'an­
tico è de t t a to lo s c r i t t o s e g u e n t e ; Il 
restauro della Basilica di San Giusto 
a Trieste. Vogliono r e s t a u r a r e quel la 
Catl tdi-ale, hanno ape r to nn concorso 
pel progei to e i disegni sono espost i 
ne l Pa l azzo I levoi te l la . Ma ah imè ! la 
v i s t a di que ' disegni h a accorato mol­
tissimo il prof. Zamboni come amico 
dell'arie, dell'antichità, delle, patrie 
memorie e flnahr\ente come poeta : 
non r e s t au ro ma r icos t ruz ione , m«nó-
missione, dis t ruzione : con molto ada t t o 
bisticcio l ' autore dice che a opera f a t t a 
la chiesa po t rà chiamars i San G u a s t o 
anziché San Gius to . Voglia Dio che la 
sua voce sia s ta ta a sco l t a t a e ohe l'u­
nico Monumento rimasto dell' antica 
Tergeste non divenga pei poster i un 
desiderio e un r impian to . 

Ne l l ' a l t ro ar t icolo lo s c r i t t o r e spezza 
u n a liinoia per un' antica Villa Ro­
mana scoperta a Trieste e anch ' essa 
v o t a t a alla dis t ruzione, se non pre­
va io l 'opinione dei pochi buoni che la 
vogliono conserva ta . 

Con questo scr i t to si cliiude il Vo­
lume ohe è un nuovo titO|0 di benem -
ronza de l l ' au tore ohe ne h a g ià t a n t i 
verso l ' a r te , la s toria e la pa t r i a . 

E a me piacque s e g n a l a r e ques t ' ul­
t imo lavoro d ' d r egregio uomo ai miei 
compaesani non t a n t o perchè 1 ' au to re , 
fr iulano per origine è una i l lus t raz ione 
della sua piccola pa t r ia , ma anche per­
chè alcune delle esor tazioni , dirò me­
gl io delle frecciato toccano noi pure : 
Udine che abba i le le .sue an t i che por t e , 
San Daniele che s ta per a t t e r r a r e il 
suo arco pal ladiano, Veuzone con a l ­
cune sue case delle più antiche d'Ita­
lia in pericolo, e, possinmo agg iunge re , 
Gemona che ha demolito tes te per iido-
pe ra rne le p ie t re l 'ul i inia por ta arohia-
oula delle suo mura del t r ecen to . 

E h Lei , professor mio, quando usci­
v a da quel la p o r t a e g u a r d a v a in su 
le m u r a ohe salgono come sopra un 
b u r r o n e b r u n e e t u r r i t e , s e m b r a v a di 
.riveder G e r u s a l e m m e ; mmnia Jeru-
salem ! 

B . 

IN TRIBDIiLE 
I S g t i ' o c c s s o l i c i t e C>>atnr(!il« 

J e r m a t t i n a ebbe te rmine a Venezia 
i r processo delle gua rd ie accusate di 
percosse .a persoiia. a r r e s t a t e . 

Venne d ichiara to non farsi luogo a 
procedere r iguardo ai cav. F la iu in io 
Terz i , e cosi pure r i g u a r d o a l la g u a r ­
dia municipale Scipione R iddo . 

L ' a p p u n t a t o F a u s t o Busiol venne 
condannato a 4 mesi di carcere r i te­
nendolo colpevole di percosse volontar ie 
inferte ni F e r r a r i — condannò l ' ispet­
tore D e Negr i alla sospensione dal suo 
ufficio per due anni , ed al la mu l t a di 
L . 150, vennero condanna te le gua rd i e 
di P . S. T r a t t e n e r ! Lu ig i e Canoiani 
V i t t o r io a t re anni di carcere per falsa 
t e s t i m o n i a n z a , 

Il Busiol inol t re come c ivi lmente re­
sponsabile venne condannato al r i sar ­
cimento dei (Ianni verso il F e r r a r i da 
l iquidarsi in s e p a r a t a sede . 

T u t t i poi in solido dovranno p a g a r e 

le spese processuali . 

t J i i M i n i | t O i ' t u u ( o « I c c N i u n n 

] V » | i O Ì ) ) sul la responsabi l i tà civile 
del p ropr ie ta r i di g iornal i . 

Innanz i alla qu in ta Sezione della 
Cor te d ' A p p e l l o di Napoli fu al l 'u­

dienza del 2 8 novembre ul t imo discussa 
la ques t ione ; «Se il p ropr ie ta r io dì un 
g iorna le aia c iv i lmente ; responsabi le dei 
danni der ivant i da ing iur ie con tenu te 
in un oomuniento o in un art icolo qua­
lunque inser i to nel g io rna le „. 

L a q u p s t i o i é e ra s u r t a prccis i imente 
per essersi net Corriere di'Napoli in­
ser i to un coinùnicàlo, ohe ai r i t enne in-
ginr ioso a l l ' indirizzo di nn ce r to Elift, 
il qnà lé perciò sporse quere la , n o n 
so l tan to cont ro g l i autor i del comuni­
cato, ma anche contro il g e r e n t e del 
giornale , ch iamando in gìndi?io come 
responsabi le civi lmente il p ropr ie ta r io si­
gnor Sehil izzi . 

Il T r i b u n a l e correz ionale di Napol i , 
in s e t t i m a Seziono, con s en t enza del 
12 o t tob re 1889, qualificando il ge­
r e n t e responsabile come nn commesso 
del p ropr i e t a r io del g iorna le , avea ri­
t e n u t o la responsabi l i tà civile di costui 
in appl icaz ione specialmente a l l 'a r t . 1153 
Codice civile, secondo il qua le i pa­
droni ed i commit ten i l sono obbiigiiti 
pei danni cagionat i dai loro domestici 
e commessi nell 'esercizio delle incom­
benze, a l le quali li hanno d e s t i n a t i . 

M a la Corte d 'Appel lo , pres ieduta 
dal conte Michela Serr . i , esaminò se­
r i amente l i quest iono, in torno alla 
q u a U una e labora ta al legazione fu 
messa a s t ampa dal oaval ier F e d e ­
rico Gleyeses, avvocato del s ig . Sehil izzi ; 
e, dopo pubbl ica discuesiono sos tenuta 
dallo s tesso avvocato in con t radd i 
z ione del sig. Alessandro L ioy , difensore 
della p a r t e civi le, revocò la s e n t e n z i 
del T r .buna l e , g iud icando non èssere 
appl icabi le il c i ta to a r t ico lo , ed "esclu­
dendo affatto la responsabi l i tà civile 
del p ropr ie ta r io del g iorna le , . 

V A R I E T À 

Risurrezione donlzelllana. 

L a F i l a rmonica di T r i e s t e p r e p a r a 
per ques ta se t t imana uno spet tacolo 
ìnloresaant iss i ino. F a r à eseguire da di­
le t tant i (llarmonici il Furioso all'isola 
di San Domingo, di Don ize t t i , un 'o­
pera che non si r appresen ta da o l t r e 
t r en t ' ann i . Anche le masse corali sono 
composte da di le t tant i . Si prevedo un 
successo. 

Jak lo sventralore a Madrid. 

L ' a l t r o giorno a Madr id corse la 
voce del l ' a r r ivo in quel la c i t tà di Jack , 
il famoso s v e n t r a t o r e di donno. 

Immedia tamentD si raccolsero circa 
2000 donne e si reoarono in massa e 
t u m u l t u a n d o a l la località ove ai do­
veva t rovare il pre teso Jack . 

T rova rono infa t t i un i n d i v i d u o ' i n ­
g lese che s tava bevendo in un 'os ter ia . 

Il pover uomo l ' a v r e b b e passa ta 
b r u t t a , se la polizia non fosse in terve­
n u t a a tempo. 

L e donne , u r l ando , e minacciando 
seguirono la v e t t u r a dove e ra s ta to 
messo l ' ing lese ; e non si d ispersero 
ohe quando un oommissario d i polizia 
annunziò che quello non ora Jack lo 
sven t ra to ro ma un oommesao v iagg ia ­
to re , un uomo pacifico a m m o g l i a t o e 
con figli. 

L'orribile misfatto di Parigi . 

Te legrafano da Pa r ig i in da ta di ieri; 
U n misfat to orr ibi le , raccapr icc ian te , 

fu scoperto in via Basfur , 
t l h car re t t ie re , cer to Volandre , a-

ma u te del la s p a z z a l u r a i a Malfi tatre, 
meni re costei e ra essento abusò della 
figlia, di dodici anni appena, poi la uc­
cise e ne nascose il cadavere sotto il 
l e t to . 

Colla niadre, che piangeva la figlia 
p e r d u t a , ai recò più t a rd i a l la pol izia 
a notificarne, lo smar r imento , poi s 'è 
coricato, con la madre , sullo stosso 
let to , so t to cui giaceva il c adave re 
della sua v i t t i m a innocente . 

Allo m a t t i n a si alzò ed usci, t ran­
quillo. 

Credesi cho, più tard i , preso dal ri­
morso, si sia suicidato. L i bes t ia umana 
sai ebbe s t a t a v in ta dal pent imento . 

Un condannato a morie di 20 anni. 

Il 17 giugno, ad Orano , una giovi ' 
ne t t a di 17 anni , che aveva nome P e ­
t r a iVIoliiia, serva in casa di un ta l 
F io ren t ino , veniva assass ina ta da un 
ebreo per nome Ben >Soussan. 

P r i m a di morire , la v i t t ima po tè de­
nunz ia re il sno assassino. 

A r r e s t a t o , Ben Soussan confessò ci­
nicamente il suo del i t to, e dichiarò di 
ave re a m m a z z a t a Pe t r a , perchè essa 
dopo essere s t a t a la sua aman te , non 
voleva p iù saperne _di lui. 

Ciò era una calu'unia. 
L a povera ragazza godeva , invece, 

la migliore r iputazione e la p rova è 
che più di 15,000 persone ass i s te t t e ro 
ai suoi funeral i . 

I l precoce assass ino — ha appena 
vent i anni 1 ~ è comparso di quest i 
g iorn i , davant i allo Assiso di Orano . 

P e r evi tare eccessi da p a r t e del pub­

blico esasperat iaa imo, una Compagnia 
di zuavi e un plotone di oaooialtiri 
p r r a t a v a n o servizio nella sa la . 

B u r a n t o il d i b a t t i m e n t o , pnreochlB 
migl ia ia di per-ìnne s t az ionavano da­
van t i al pa lazzo di g ius t ì z ia . 

Al l ' ud ienza , S o u s s a n , r ipe tè \t\ sue 
d ich ia raz ioni . F u con t radde t to ila un 
inedioo ohe a t t e s t ò la buona condot ta 
de l l a , v i t t ima. 

Dopo n n ' o r a di del iberazione, il g iur i 
p ronunz iò un v e r d e t t o aflfermativò, in 
v i r t ù del qua l e Soussan fu condanna to 
a mor t e . 

L 'esecuzione a v r à luogo ad Orano . 

.iSMORIALS J E I PBIVàTI 
Annunzi lL<^isnH, I l foglio pe­

riodico dul ia r . P r e f e t t u r a n . 4 3 con­

t i e n e ; 

L a P r e f e t t u r a di Udine avvisa che 
al le ora IO a n t . ilei g io rno 9 d icembre 
p V. presso l a medes ima Pre fe t tu ra , 
ai add ive r rà al pubblico incanto per 
l 'appalto della qu inquenna le manu ten­
zione de l l a S t r a d a nazionale num, 8, 
t ronco secondo da l l ' incontro con la 
pruviuciale d e t t a M a e s t r a d ' I t a l i a p res ­
so il ponte del Coseat to per D i g n a n o , 
S. Daniele ed Oioppo a l l ' i ncon t ro della 
Nazionale n. 2, t ronco pr imo det ta 
Ponte l ibana presso la casa Melchior, 
por la p r e s u n t a somma sogge t t a a ri 
basso di L . 6 5 4 0 . 

— Il Comune di Sooehieve avvisa 
che l ' a s ta pe r l ' appal to dei lavori di 
costruzione di un acquedo t to per la 
frazione di Mediis veniva provvisoria­
mente agg iud i ca t a col r ibasso del 3.80 
pe r cento sul p rèzzo di p roge t to . I l 
t e rmine ut i le pe r il migl ìorainento non 
minore de l ventf-simò, va a scadere 
al le ore 12 mer id iane del giorno 14 
dicembre p . v. 

— A d is tanza di Giuseppe Fe rug i io 
fu A n t on i o di Udine venne notificata 
a Z ga ina Ig in io pe r sé e per le mi­
nori sue figlie Alb ina e Pai ra i ra di Cer-
v ignano il v e r b a l e ' d ' i n c a n t o e senten­
za, di vend i t a 21 se t t embre 1889 del 
E T r i b u n a l e di Udiue con precè t to di 
rilascio dei beni in essa sen tenza de­
scr i t t i ed avviso per conseguente im­
missione jn possesso, 

Il numero 4 4 contiene. 

I l T r ibuna le Civile e Corr. di Por­
denone h a d ich ia ra to ; il fal l imento di 
Giuseppe Del la Colletta fu Domenico, 
negoziante di Zoppola . 

— 11 Comune di Sooehieve avvisa 
che in quell'ufficio municipale s i to in 
Mediis si t e r r à il giorno 12 dicembro 
p. V., alle ore 12 meridiano un unico 
esper imento d ' a s t a p e r l 'affit tanza della 
ma lghe Mediana e Chiansevei per l 'an­
no 1890. 

— Tesan Giovanni acce t t ava nel-
l ' i n t e re s se del di Ini fratello Uiov. 
B a t t . , nonché ilei di costui figli minori 
Celeste, Lucia e Mar ia , beneficiaria-
m e n t e l ' e r ed i t à abbandona la da l l a di 
loro r i spe t t iva moglie e madre Pasquini 
R e g i n a , m o r t a I' U luglio 1883 . 

— Il Pros indaco di S. Giorg io di 
N o g a r o avvisa che in qnel l ' Ufficio co-
m u n i l e è s t a to deposi ta to per quindici 
g iorni il p iano par t ico la reggia to di ese­
cuzione del l avoro di parziale escavo 
e rett if ica del fiume Corno fra Porto-
Nogari) e la svol ta inferiore al Cesso 
de t to di Cesariolo. 

1 N . 3386 X V I I I 

Il Consiglio amminis t ra t ivo dell 'Ospi­
t a lo civi le di Udine ed I s t i t u t i annessi 
ha da r innovare pel ven tu ro unno 1890 
la fo rn i tu ra e l 'acquisto dei gene r i di 
v i t t u a r i a occorrenti agli ammala t i e ri­
covera t i . 

Chiunque desiderasse fornire o ven­
dere uno o più degli art ìcoli so t 'o indi -
oat i , può p r e s e n t a r s i a l la Segre te r i a 
dei Pii luoghi , per p rende re cognizione 
delle condizioni e p resen ta re i cam­
pioni ooU'offerta dei prezzi . 

Uiliae, a? novembre 1889 

Il Presidente 
A. Di Prampet • 0 

II Segretario 

P- Ferrario. 

Articoli di vitto. 

Carne di Manzo Cg 17,000 
id. Vitello „ 3,700 
id. Dindio „ 1,200 

Pane bianco „ 38.900 
Farina di granoturco „ 6,100 
Riso nostrano , 2,500 
Gries 170 

Paste l.a qualità j j 600 
id. 2,a id, 1,800 

Orzo Pilato 1,400 
Olio comune 200 

id. fino 600 
Formaggio dolce 1,3110 
Strutto, (grasso di maiale) » IBO 
Iturro fresco 300 
Caffè 90 
Cafiè frank (Cicoria) 80 
Zucchero bianco 250 

id. biondo 600 
Latte HI. 223 
Aceto 7 
Vino nero » 220 
Ghiaccio Qt 140 
Uova N. 97,000 

IvEexcatl cLl. Olt tà . 
L i s t i n o dei prezzi fa t t i s u l merca to 

di U d i ne 114 d icembre 1 8 8 9 : 

P a t a t e 
Fagiuol i 
Tegol ine 
Pepe ron i 

Cas tagno 
M a r o n i 

LEGUMI FRkSCHI 

al K g . L. — . 7 — . 8 

» _,ao - . -

1 0 . - 1 4 -
2 5 . - 8 0 . -

TBNEZIA 3 

Rend. Italiana &% god. Igenn. 1890 
, „ B»/, goda Ingl. 1889 

Azioni BancA Kazlonale . . . . . . 
. , Banca Veneta ex divid. 

n Banca di Cred. Yen. nomin 
a Società Ven. Costr. nomin 
„ Cotonificio Venoz. fino apr. 

Obbllg. Prestito di Veneii» t, premi 
a vista 

da 
93. ?8 
9S,i6 

30».-

'80.. 

98.88 
96.01 

seon. da a da 

B — 
8 — lutilo 1UIÌ26 

las'.BO 

4 — 
5 — HÙB 26.24 26!''2 
4 — 
i~ 
6— 

216'lM 2168/4 
2181/2210/— 

Cambi 
Olanda . . . . 
Germaoia. . . 
Francia. . . . 
Belgio . . . . 
L o n d r a . . . . 
Svizzera . . . 
Vieuna-Trioa. 
Bancon. auatr. 
Pozzi da 20 fr. 

Monatti. 
Banca M'azionalo C -^, 
Banco di Napoli 5 Intaroasi BU antici-

paziona Benditaó Vo e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr, tasao 5 p. —Vo-

RkarMn. 
MILANO 8 1 || FIRENZE 8 

Kond.it 96.27.-^;2a JBend.italiana 9i) 
Oamb. Londra 25 

Francia 101 
Az. mar. 211—.—]—.— 
0am.Lon.2B.2r).—,21-
„ Fra. 101./I6—'101. 
„ Bori. 123,86.—00.-

PABISI 3 I 
Rend.Fr.S'/o 91 
nend.8»/opor. 87 
Uond. i'I, 105 
Kond. italiana 96 
Cam. su LonU. 26 
Conaol. iogloso 97 
Obli, forr.ital. 816 
Cambio Hai. 0 
Rendita turca 17 
Ban. di Parigi 810 
Ferr. tuniaico 485 
PrSatilo ogil. 48" 
Pro. spagn. oal. 73 
Banca sconto 641 

» ottom. 541 
Crod, food. 1325 
Azioni Suez 2317 

60.— 
30.— 
4 6 . -
06.— 
211/2 
7/ 10 
60.— 
16.16 
7 7 . -

Az.F6rr.Mor.70S 
„ Mobiliare 604 

VIENNA 8 
Mobiliare 818 
Lombarda 
Austriache 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
Cam. BU Parigi 48 

li- . 
23' 
918 

3 1 , -
2il.- -
17113 
6 0 . -

su Londra 118 
Ron. Austriaca 88 
Zecchini imper.— 

J ó . _ ! BERLINO 3 
12.— ; Mobiliare 102 
—,— ;j Aualrlacho 
26.-^ '• Lombardo 
25.—jRend.italiana 93 

Z . ' Z J LONDRA 1 
I Inglese 97 
I! Italiano 

76.-

9o!-

.S/8— 
93ll,'8— 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA i 

Rendita austriaca (carta) 88,20 
Id. id. (arg.) 86,40 
Id. Id. (oro) 107,80 

Londra 11,8! Nap. 9.39 

MILANO 4 
Rendita ital. 98,27 sera 93,33 
Napoleoni d'oro 20.17. 

PARIGI 4 

Chiusura dolla sera Ital. 96,06 
Marchi 124.110 

P r o p r i e t à della t ipograBa M. BAUDUSOO 
BwATTi Ai,ESS,iNDttOi gerente respom. 

ìDO 
fuori porti Viil&lts - Ossa BangiUi 

•y-ìndita Esseijza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo k Torres y lerm." 

primaria Casa d'esportazione 
di garautiti e genuini Vini di 
Spagna 
MtìlafKsi -~ M a n i e r a - •S>«'i'«M«-

Interessi famigliari 
Il sottoscritto K pregia jl'avvcrtifo la nii-

msrosa sua Clirnlala di «ver sempre fornito 

il proprio MAGAZZINO di : V. j ^ 

MAOOHINE M CtìÒlRB J l 
del più riiiomatt ttUini! modelii, conOrfioim» 
speciale. — l » r è » « l e o i » » - e i » Ì e i i « l . ' — . , 
Aghi e peu i di cambio. 

iliicchiiia ^inericànn i 
per latar In biancheria. , ;. 

Assortimento 

Lampade a petrolio ! 
METEORA - LAMPO - PATENTE SOLAiRK : 

— Lucignoli 8 tubi. 

Deposilo 

Concimi artificiali ; v ; t 
della prima e premiati fabbrica G. S Ì R D I 

C. di Venezia. 

Depoaito 

Materiali da fabbrica 

tìrdinajioni dirfttam''iite a 

Giuseppe Baldan 
Udino-Piawia del Dqottio 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 

ai più splendidi e piò economici i,-iorDiil 
di «loda : 

che si .ilampa a MILANO e la edizione 
francese intitolata ; 

750,000 copie per ogni N n m e r o 
in 14 i ingne 

D. lOEPLI, Editore in MILANO 
edizione comune I J . S 

di lusso L . I O a l l ' anno 

E BULL* l'UBULICAZIONE MENSILE 
BICCAMBNTE ILLUSTRATA 

L'ITALIA GIOVANE 
L e t t u r e in famiglia, d i r e t t a dal.prof. E , 

.De Marchi e da l la s ignora A . v e r t u a 
Gent i l e . 

U n fasoicolo al me.se di 64 p a g i n e in 8 
L . 8 5 a l l ' anno .Por i g i o v a n e t t i e 
le g iovane t t e dagl i 8 a l 16 ann i . 

Gl i abbonament i .il r icevono presso 
l 'Amminis t raz ione del Friuli in Udine 
Via della Pre fe t tu ra , 6, dove si di-
.•strìbuisoono gratis numeri di s a g g i o . 

giuridico-imminis'1'atÌYa ' 
r e d n l l H d a l l l u M t r I Ctlu> 
r rc f i iKHi i l t l , c i l S i o o i t o m l -
« t l , e tihv Un p e r c o l l a * 
l»4ir»<orS e c c p l l e n f . 1 Tseii-
x l o n i i r l u i n i i k l l l l « t r n ( l T l , 
eoHtf n b l l S , vi i I p i ù CHperAI.; 
s i rof^-BHioiais t i i clif ormai 
nel suo quinto alino di vi ta , 

h a da to prove di g rando Utili tà in ogni 
uffloio ed ainmiiiiatraziono, h a ora la 
Direzione ed Ainminia t raz ione in Udine 
Viale Venezia, N. 37. 

Esce set l i inunalinonte in g r a n d e for­
ma to , con aO pagine a due colonne. 
Risolvo quesiti g r a t u i t a m e n t e , ed accordi 
di granili faoilitiizioiii agl i associat i ne­
gli acquisti di opere legali-sociologiche 
e di economia polit ica. 

Prezzo L. Ut annue . 

SiaOZXO Jt'OTTlGA 

GllGOIO DE L(MiEMI 
VIA MliRCATOVECCHlO , 

U D I N E 

Complfìto assortiiuonio di occhiali, stringi 

oasi, oggetti ottici ed inerenti ali' «ttica 

d'ogni specie. Deposilo di termomoiri re t t i -

iìcati e UVI uso medico dalle più recenti eo-

strnzioni ; macchino elettriche, pile di più 

sistemi,- campanelli elettrici, tasti, filo e' 

)Utto l'occorrente per sonerie elettriche, awa-

mendo anche la coUocaaiono in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei nioilesimi articoli si a i i u v e qualunque 
riapratura. 

http://me.se


IL F R I U L I 

dall'Estero ^ir II J'rtWIi si rìtevono eseltisivament© jprèsso l'Agenzia Principale di Pubblfctà 
Oblfeght Pa.lg; e Ronia, e per l'interno presso i'Aii(»ninistrazione del nostro giorml*'.  

Le inserzioni 
/ E. E. Oblfeght Pa.lg 

Jir«^'(a.>M>^L!rtiL^'lt«lJiJ<ìi-«l''-iìV'lì-i'Ml"iJitliii|l'- . n. l,«-VlV •;.m4P-*ifÌ-aiT' >»'''»l .'iiK'^i^ ,..c=ag===~—-;i^,,,y,a3fejìikj»IL»<<«--flC-j i i " - j t l jj!iuii^JCLJ<ui'tJ?PiJ'i<03tliWi.'«JtL--'».'-jJil-i''ii'-J3Ìt j ' >M'-3 

P R E M I A T O 
STf BILIMINTO A MOTilCE 113R 1 

par la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosÈd snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRiULl-pubblica a Periodico L'APE GIURIDICA-AMMINISTRATIVA 
- e si assume ogni geìaére di lavori. 

' ' Via Prefettura, N, 6. 

I r U L È R T Ì - . 

I sB»><t«aafcaa.M^ìijàB»i««r-ia(raiiii.nrTìjjijrTJt.ffr^i 

al servizio delle Scuole Comunali di Udìne.-Depòsito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria. "Specchi, quadri ed oleografie. ~ Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio — Via Cavour, N. 34. 

^fcll^a<^*''•^^ii^^''*''•'^c^'^'^'*^8<^w"'*iial^^^ 

i E U R E K A » 
I il migliore clegFinchiosM 

V P O R I POSTALI FRANCESI 

I 

PressO;j^pnncifiali Carlolaiy 

NERO COPIATIVO il Ulr» L.J.SO 
NEnonssO ISTUftTftHEO * • 2 . — 

Diri,ja)-« OriUni e; Vaglia: 
A. ANGHINELLI . - f IFlENZE. 

;z; g; Scontò ai rioenitiiori. 

ATTO U F F Ì Q Ì A L E 
Relazione Ad Consiglio Superiore d'Iuduslriii e Com­

mercio,, sulla quale S. E. IL MINISTRO con Decreto 
30 Giugno 1887 confi-riva al f n v . A . A n s l i l -
n o l l l 11 M c d n g l l a U ' M r n a l M e r i t o I n i l i l -
R ' r l H l o e l . i r c . U l l l u di prem'o. . . 
« A. A i i g l i l " « H I , P l r o n s e B . . . Q'iosti fiilibrica 

prepara vario qualità d'incliiostro, lo piij in voga sono 
•I N e r o ( l i t so ed il W é r o c o p i a t i v o usati nello 
grandi Aramioistrazioni ecc. è sinerriati in Italia er fuori. 
È quella che ne pronuco i i i n $ K l o r q i i n i i t l l i V , tra 
le labbricbe italiane ed i suoi iiicbiostri sono i « o l i 
n n x l n i i H l l cbo ai dire stesso d''iriilconoinato Geiier;>le 
Ministro di A. 1. e C, possono sostituire c o m e q s i a -
• MiV quelli /Inioini di Parigi e vendonai a minor prez­
zo..... L'uso del V c l o c l f f r n r o - A M ^ J I I I O C I H e an­
dito S"mpre aumentando pel buon mercato a cui il fab­
bricante è arrivato poterlo smerciare...». 

F s r i e n i e 
DA DSIMK 

>ro 1.40 a»t. 
., fi.aotnt. 
a 11.13.aDt. 
. 1.10 pom 
. 5.46 , 
. 8.20 . 

Ì À R I O DELLA FERROD 

minto 
onmlbna 
dirètto 

omnIbiiB 
oUDibai 
dlmÈtn 

H VKNEZU 
oro 7.— ftnt 

, 8.40 snt 
, 3.20 p. 
„ 6.43 p. 
, 10.10 p. 

, . 11.10 0 

. Fàrtenze 
DA VKNiCZtA 
ore 4.40 ant. ^tiretto 

, 6.15 «Ili. omnlbna 
, 10.40 sub omnibus 
, 2.40 p. diretto 
. 6.20 , misto 

, . 9.66 , omnibus, 

Arrivi 
A ìTomm 

ore 7.40 »n'. 
, 10.05 ani. 
, 3 . 1 6 p. 
, 6.42 p. 
. 11.05 p. 
. 2.24 a t 

mmmm immm 
PEL 

Velocigrafolnghinelli 
L A S O L A E C O N O M I C A E D I N A L T E E A B I L E 

r^ì 

DELLA 

Agame in Genova VITTORIO SOUVAIGUE H 3958 T g 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 1 
DA «(CWOVA PEn ^ 

Montevideo, Buenos-Ayres e Rosario | 

- I l C i - t o r i » t N l i n i » v a p o r o S 

STAMBOULI 
Capi tano C A N D O L L E ^ 

p a r t i r à II IO n l o é n i l i r e t i i l 80 3 

v l a g - g - i o I r iL . sp e r lo raa i 1 
{^ervIxV^ t a > » p p n » t a l ^ l l e oì 

P a n e f r e s c o — Carne f r e s c a — . V i n o scel to pe r t u t t o : S 
il v i agg io . ^ 

1110 gennaio 1890 partirà h GENOVA il vap. TIBET 1 
Capi tano A N D E A O 3 

Per merci e pa9segBior^d)^if!er.'li a GENOVA, al Baco. Viit. a 
SAUVAIGUE piazza Campetto, 7 e piazza Bianchi, 15. — Pe r l 3 
passeggieri di terza elasse rivolgersilall'Agetite d'emigrazione 3 
incariealo sig. FIXICE VOLPE, GENOVA, via del Campo, 12. 3 

DA UDIMB 

ore 6.45 ant. 
, 7.48 aot. 
, 10,36 jnt. 
, 4 . - ^ 0 . 
„ 6,64 p. 

omuib, 
cHr'tto 
oàaib. 
•innlh. 
diretto 

A POMTBBBA 
ore. 8.60 ini 

, 9.48 snt. 
. 1.84 p: 
, 7.28 p, 
„ 7.61 p, 

t>J>. PCMtRBEA 

oro 6.20 ant. 
, ,9.;6 , 
. 2.24 p. 
, 4 . 6 5 p. 
. 6.85 p. 

onnib 
diretto 
omnib. 
•o«nifc 
(llras^o 

A nmi 
ore 9.16 n», 

, 11 .04 „ 
, 6.10 p. 
. 7.28 p. 
. 8.12 p. 

DA VIllMS 
ore 2.66 «nt. 

„ 7.68 .m. 
, 11.10 , 
, 3.40 p. 
. 6 — P . 

orauib. 
misto 
oraaib. 

A OORMONS 
ore 8.86 tnt 

, 8.80 «ni 
12.47 p. 

, 4.20 p. 
, 6.45 p. 

DA C0RM0N3 

ort 10.20 ant. 
, 11.60 ant. 

2.45 p. 
, 7.10 0. 
, 12,20 ant. 

oninib. 
nóinib 
misto 

omnibat 
a l i to 

ori 10.67 «et. 
, 12.36 p. 
, 4.19 p. 
„ 7.60 B, 
. 1.05 »r t 

UÀ D m «li! 

ore 8.66 aat 
. U.25 , 
, 3.30 p. 
, 6-41» 
. 8.26 , 

mirto 

n 

n 

A OIVID*I,I! 

oro 9.S6ant. 
, 11.66 . 
, 4 .nlp. 
. 7 1 1 , 
. 8.67 „ 

DA CITIDALK 
ore. 7.— ant. 

, 9.44 , . 
, • 12.27 p. 
, 4.80 p. 
, 7 8 0 , 

misto 
K ' 

Òmnibus 

A troma 
oro 7.81 an 
, 10.16 , 
, 12:68 p. 
. 4.63 p, 
, 8 . - , 

» DA UDINE 
I oro 7.60 ant. 

i . ie p. 
P' 6.20 

misto 

binnibua 

A POBTOOB. 
ore 9.49 ani. 

, .8.37 p. 
„ 7.16 p. 

DAPPKTOOR. 
ore 6.61 ant. 

" HI p-
„ 4.23 p. 

misto 
I ADDINE 
|oro 8.52 ant. 

P. 
P-6.31 

$ C o l n e l d e n z e - r Da Portograaro per Venezia alle ore 11.28 ant. e 7.57 
I pom. arriva a Venezia 2 e 10.20 pom. — Da Venezia partenza 10.15 
g ani. iirrivo a Portùgroaro alio ore 12 46. 

I ORAEIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
I UÌ3INE-SAN DANIELE 

Partetìze I Partente 
I DA UDINE 

foro 8.0B ant. 
i » 11.05 > 
* » 2.05 p. 
ì > 6. - » 

da SlHzione 
ferroviaria 

id. 
id. : 

Arrivi 
i S. DANIELI! 

ore 9 48 ant 
12 50 p . 
3 44 p. 
7.44 p. 

DA S. DANIELE 

"re 7.— ant, 
» 10.46 » 
» 1.45 p. 
> 4.41 > 

da Stazione 
ferroviitria 

id. 
id. 

Arrivi 
A UDINE 

re 8.15 ant 
. 12.35 p. 
> 3.27 p . 
> 6.33 . 

L. 6 la scalala di 1 kilogr. 

Deposi to in U D I N E presso il Negozio di Carto­
leria i 9 t . % U C O M . * m i » S J 8 C O i.i M I » . 
oatovecohio. 

i GUARIRE R A T ì T O A Ì M P N T P " " " ° ^PP*" '*" '* ' ' ' ^ ' ' ' * dovrebbe esaere lo scopo di og, 1 K 
n A J J l U J i l l J I U J i l i J j a m m a l a t o ; m iuveoe luol t iss imi sono colorò che af- 9 
fetti da m a l a t t i e s e g r e t e ( .Blenoorragi* in gene re ) non g u a r d a n o che a far ^ 
s c o m p a r i r e R1 più pres to l ' apparenza e j e l male ohe li t o r m e n t a , anz iché di M^ 

e t r n g g e r e per sempre e r a d i o a l m f n t e la causa che l ' h a p r o d o t t o ; e por ciò ù r e adope rano as t r ic igent i . dannosissimi a l l a ^ 
s a u ' e propr ia ed a quel la della prole riasoKlira. Ciò succede tu t t i i giorni a quelli ohe ignorano l 'esistenza delle pillole » . 
del Prof. lUtGì PORTA da l l ' O u i v e r i i t à di P a v i a . . "̂  « 
_ QUI sto pillole, che contano o rma i t r e u t a d u e anni di sueoesao incontes ta to , p^r le con t inue a perfwtte guar ig ioni degli scoli $ 

SI recent i ohe oror.ioi, sono, come lo a t t c s t a il . va len te Dott . Bazzini di l^isa, l 'unico o ve ro r imedip che u n i t a m e n t e . a l l ' a c q u a « 
sedat iva-guariBoano radioalttienle d li i .redetto mala t t i e (B lennor rag ia , c a t a r r i u r e t r a l i e r e s t r i n g i m e n t i d 'or ina) . « S p e c I S - ' J S 

Ogni g idrno visite modiqo-ohìrurgicho dalle 10 a n t . alle 2 p . Consulti a n c h e per corr i spondenza , ^ S care bene \i% mialattla. 

SI DIFFIDA 
Ohe la sola F a r m a c i a O t t a v i o G a l l e a n i di Milano con L a b o i a t o r i o P iazza SS . 
P i e t r o e Lino, 2 , possieda la fedele e magisfrale r /oe ì la della v e r e pillole del 
Prof. IVÌGI /^OflrA: d e l l ' U n i v e r s i t à ai P a v i a . 

2 1 

Stabilimento Chimico Industriale 
D E I . 

c a v i . ANGHINELLI Firenze' 

M , J ^ L ' M ' " ^ " ' "•^ ' ' t ' P " " ' " ' ^ '^' ^- * ' * " * F a r m a c i a A. Tenoa suooeaaore al Galleani — con' L a b o r a t o r i o chimico, V ì a S p a d a r i 
N 15, Milano, si r icevono f ranch i nel Hegno ed a l l ' e s t e r o : — Una scatola pillole de l prof. Luigi P o r l a . — Un 9 a c o n e di 
polvere per acqua sedat iva , c o l i ' i s t r u z i o n e sulmodo di u s a r n e . 37 

mvmditori .-^Ip C d l . j e , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami e L. Biasioli farmacia alla Sirena ;. O o r l i t a , C. Zanetti e Pontoni farniacist,i|! 
• J r i e s t e , Karmaeia C. Zanetti, G. Serravano; « n r a , Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi C , Santoni; S p u l a t r o , 
Aliinoyic; * e . i e « l « , Botner ; P i a r n e , G. Prodam , Jactel F . ; « l i a n a . Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3 , e sua succursale 
Galleria Vittorio, hmannele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 1 6 ; l l o m u , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del 

Udine, 1889. - T i p . Marco B a r d u i o o . 


